
UIL CREDITO, ESATTORIE E ASSICURAZIONI 
Aderente a Union Network International – UNI

UILCA Cariveneto
Coordinamento Nazionale

Padova, 1 luglio 2011

AGLI  ISCRITTI UILCA
CARIVENETO

Part-time, asili nido.... 
Ancora non ci siamo!

Da molti anni la Uilca denuncia una situazione al limite dell'insostenibilità per quanto 
concerne la possibilità di ottenere il part-time, specie dopo una maternità.

Come più volte abbiamo detto, nel Veneto la situazione non è omogenea. Non lo è per 
motivi storici e oggettivi. Ad esempio, nelle province di Verona e Vicenza la maggior 
presenza di sportelli ex Intesa, dove la percentuale femminile era sensibilmente più 
bassa che in Cariparo e dove in passato la concessione del part-time è stata utilizzata 
diffusamente da ex Banca Intesa quale strumento per abbattere il costo del lavoro, la 
situazione è difficile ma non è drammatica: le domande inevase sono 18. Nelle altre 
province, invece, la situazione è ben diversa: sono 95 le domande giacenti. Una breve 
riflessione su questa situazione: parte delle domande giacenti  non sono sempre le 
stesse.  Viene  attuato  dall'azienda  un  turn-over   con  rientri  a  full  time,  nuove 
concessioni e nuove domande che arrivano. 

Come più volte abbiamo detto, per motivi storici e oggettivi la situazione in Veneto 
non è omogenea. In ogni caso parte  delle domande giacenti  non sono sempre le  
stesse.  Viene  attuato  dall'azienda  un  turn-over   con  rientri  a  full  time,  nuove  
concessioni e nuove domande che arrivano.

La stragrande maggioranza delle domande di part-time è presentata da colleghe che, 
al rientro da una maternità, hanno necessità di gestire un figlio piccolo. Questa è una 
necessità  oggettiva  ed  umana,  conseguenza  della  modificata  struttura  sociale  ed 
economica italiana degli ultimi anni (spesso i nonni lavorano, le strutture pubbliche 
non ci sono...).

Negli anni passati abbiamo avuto modo di confrontarci più volte con l'azienda, sulla 
questione.  L'impegno  sempre  “incassato”  dal  sindacato  è  stato  quello  di  avere  la 
massima  attenzione.  Ma  qualcosa  non  torna:  perché  continuiamo  a  ricevere 
telefonate di colleghe che si sentono rifiutare il part-time anche con 2 figli in tenera 
età? Perché ad ogni rinnovo si rimane col fiato sospeso fino al  giorno prima della 
scadenza?
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Altra considerazione: ieri, durante il confronto di gruppo sul Piano d'Impresa, l'azienda 
ha dichiarato 300 domande di part-time inevase a livello nazionale: se la matematica 
non è un'opinione oltre un terzo sono nel Veneto!! Anche in questo caso qualcosa 
non torna...

E poi: le 100 domande giacenti sono un dato che sembra inscalfibile. Dato storico a 
cui  la  Uilca  ha  opposto  una  serie  di  richieste  volte,  se  non  a  risolvere  il 
problema, ad attenuarlo sensibilmente. Una di queste è l'istituzione di asili nido 
aziendali/interaziendali  nei  poli  di  maggior  concentrazione  di  personale 
(Sarmeola/Padova, Torri di Quartesolo, Treviso ecc.) e delle  convenzioni con asili 
nido pubblici o privati sparsi sul territorio. Abbiamo non solo fatto proposte ma anche 
raccolto documentazione completa per attuare queste iniziative, comprese le domande 
per  i  finanziamenti  pubblici  previsti,  avvisato  l'azienda  e....  Risultato?  ZERO! 
Crediamo  che  sia  giunto  il  tempo  di  smetterla  di  sbandierare  sui  media  la  
“Responsabilità Sociale dell'Impresa”, mentre in azienda si continua a fare le solite  
politiche di “spremitura del limone” (che saremmo noi dipendenti) per raggiungere  
risultati che ingrassano solo i manager (vedi la campagna nazionale della Uilca portata  
avanti da anni).

Non vediamo alcuna giustificazione per tale assenza di attenzione verso un problema 
così  importante.  Non lo  sono nemmeno i  costi  di  queste iniziative,  che sarebbero 
davvero irrisori, come dimostra il fatto che dove si sono volute porre in atto, sono 
state realizzate (vedi le recenti aperture di Napoli e Torino). In altre parole, non esiste 
nemmeno la consolazione di capire le ragioni di tanto disinteresse se non il fatto che 
“non è un affare”!

Non abbandoneremo la questione.

La Segreteria di Coordinamento Uilca Cariveneto
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